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444 Nuovi incontri sulla legalità nelle scuole 

Prosegue anche nel mese di aprile l’impegno della 
diocesi di Albano e della procura di Velletri, nell’am-

bito del progetto “Insieme è possibile”, che ha porta-
to alla sottoscrizione di un Protocollo di intesa per la 
realizzazione di progetti, comuni e coordinati tra le due 
istituzioni, di sensibilizzazione contro la violenza di 
genere, di promozione della legalità e dell’etica, e di 
dialogo con gli studenti e i territori. Proprio nelle scuo-
le, con cadenza settimanale, si sono svolti gli incontri 
del procuratore di Velletri, Giancarlo Amato con gli 
studenti e le studentesse, alla presenza della direttri-
ce dell’ufficio diocesano per l’Educazione, la scuola e 
l’Irc, Gloria Conti. Mercoledì scorso, protagonisti del 
dialogo con il procuratore sono stati gli studenti 
dell’Istituto comprensivo Anzio 2, mentre in preceden-
za era toccato agli studenti del liceo Vailati di Genza-
no di Roma e dell’istituto Pascoli di Aprilia.

IL PROGETTO

Passata edizione della Festa dei ministranti presso il Seminario vescovile di Albano

«Un servizio 
per le comunità 
e per la liturgia»

Oggi pomeriggio nel Seminario vescovile in programma 
la Festa diocesana dei ministranti per piccoli e adulti

DI GIOVANNI SALSANO 

Un pomeriggio di festa e incontro, 
preghiera e servizio. Per piccoli 
e grandi. È in programma oggi 

pomeriggio, dalle 14,30 presso il Semi-
nario vescovile di Albano, la Giornata 
diocesana dei ministranti, un pomerig-
gio dedicato ai giovani e giovanissimi 
che prestano il servizio all’altare nelle 
parrocchie della diocesi di Albano – in-
sieme ai loro genitori e accompagnato-
ri – di divertimento e dialogo con il ve-
scovo Vincenzo Viva.  
Dopo l’accoglienza con musica e balli, 
la giornata proseguirà alle 15 con attivi-
tà e giochi per i più piccoli e con l’incon-
tro dei genitori e degli accompagnatori 
con don Jesus Grajeda, direttore dell’uf-
ficio diocesano per la Pastorale della fa-
miglia. Dopo la merenda, alle 16,15 ci 
sarà l’incontro con il vescovo Viva, se-
guito dalla Messa alle 17 presso il San-
tuario di Santa Maria della Rotonda, cui 
si giungerà in processione. L’appunta-
mento è organizzato e curato dal Cen-
tro diocesano per le vocazioni, diretto 
da don Gabriele D’Annibale, in collabo-
razione con il Centro oratori diocesano, 
diretto da don Valerio Messina, e varie 
realtà parrocchiali. «La festa diocesana 
dei ministranti – dice don Gabriele D’An-
nibale – torna dopo alcuni anni di so-
spensione legati all’emergenza Covid. È 

un evento tanto atteso dai ragazzi, ma so-
prattutto dal nostro vescovo Vincenzo: è 
la prima volta, infatti, che il vescovo Vi-
va si troverà a incontrare tutti i ministran-
ti della diocesi. Avrà davanti a sé ragaz-
zi e giovani che prestano il servizio litur-
gico in tutte le parrocchie del territorio».  
Il tema dell’incontro riprende quello scel-
ta dall’ufficio nazionale per la pastorale 
delle Vocazioni per la 61ª Giornata mon-
diale di preghiera per le vocazioni (che 
si celebra proprio oggi): “Creare casa”. 
«Il tema che abbiamo scelto – prosegue 
il direttore del Centro diocesano per le 
vocazioni – segue quello indicato dall’uf-
ficio nazionale: “Creare casa” riprende le 

parole di papa Francesco nella esorta-
zione apostolica “Christus Vivit” e che 
noi intendiamo declinare per i nostri mi-
nistranti. Che cosa significa, allora, crea-
re casa per noi cristiani e in modo parti-
colare per le nostre comunità? Il Papa 
dice che significa creare legami, con ge-
sti semplici e quotidiani, alla portata di 
tutti. Generare collaborazione senza 
escludere nessuno, imparare ad avere pa-
zienza per donarci a ricominciare ogni 
giorno alimentando così la fiducia che 
porta a relazioni forti. Questa casa è in-
nanzitutto la comunità cristiana, la co-
munità diocesana, le nostre comunità 
parrocchiali dove appunto i ragazzi con-

dividono la fede e gli ideali forti, sogni 
e progetti». Ecco, allora, l’invito specifi-
co a chi presta il servizio di ministrante 
sull’altare durante le celebrazioni litur-
giche: «Per i ministranti – prosegue don 
Gabriele D’Annibale – sentirsi a casa è 
anche vivere la comunità sotto il profi-
lo liturgico, affinché tutti i fedeli che par-
tecipano alla Messa o alle altre celebra-
zioni siano aiutati a entrare in questa ca-
sa dove c’è il Signore stesso che li acco-
glie e li invita ad ascoltare la sua parola 
e con tutti a spezzare il pane».  
Il pomeriggio sarà diviso tra occasioni 
di gioco e divertimento e di incontro, 
in particolare con il vescovo Vincenzo 
Viva: «Dopo un momento di gioco – 
spiega ancora il sacerdote – i ragazzi 
avranno modo di dialogare con il vesco-
vo, attraverso delle domande che saran-
no preparate nei singoli gruppi e che 
l’equipe del Centro diocesano per le vo-
cazioni sottoporrà al vescovo per le ri-
sposte. Nel frattempo, i genitori e gli 
accompagnatori più grandi vivranno un 
momento di incontro e formazione cu-
rato dall’Ufficio diocesano per la pasto-
rale familiare e, in modo particolare dal 
direttore, don Jesus Grajeda. A questi 
due momenti farà seguito la celebrazio-
ne della Messa nel Santuario di Santa 
Maria della Rotonda, presieduta dal ve-
scovo e con il servizio offerto da alcu-
ni ministranti della diocesi».

Passione educativa e testimo-
nianza cristiana saranno al 
centro, sabato prossimo dal-

le 10 presso il Centro universitario 
diocesano “Giovanni Riva”, in via 
Fantinoli, 11 in località Cava dei 
Selci, a Marino, del convegno “Per-
ché essere educatori?” promosso 
dall’associazione internazionale 
“The Great Teachers”. Il sodalizio ri-
unisce insegnanti e docenti di ogni 
ordine e grado in diverse parti del 
mondo, dall’Europa all’Asia e an-
che dalle Americhe e si ispira allo 
stile e alla passione educativa del 
professore Giovanni Riva (1942 – 
2012) a cui il Centro universitario 
diocesano è dedicato.  
Sarà anche l’occasione per presen-
tare la proposta educativa che ani-
ma il Centro stesso dove si riuni-
scono settimanalmente diversi stu-
denti e studentesse universitari di 
diverse facoltà accademiche roma-
ne, e non solo, che abitano in dio-
cesi. Interverranno al convegno tre 
insegnanti, portando la loro espe-

rienza di educatori cristiani grazie 
all’incontro con lo stesso profes-
sor Riva: Pasquale Cucco, docente 
universitario presso l’Università di 
Salerno, Cecilia Ferrari insegnante 
delle scuole medie e superiori nel-
la città di Parigi e Caterina Squilla-
ro insegnante elementare. A segui-
re Mariachiara Riva, figlia di Gio-
vanni Riva, darà una testimonian-
za sull’educazione paterna, men-
tre Anja Semeraro racconterà il suo 
incontro con il movimento di 
Compagnia dell’Opera di Nàzaret, 
esperienza fondata su Gesù Cristo 
quale realizzazione piena dell’esse-
re umano, sorto attorno alla figu-
ra dello stesso Giovanni Riva.  
L’intervento principale sarà quello 
di Gian Guido Folloni, già diretto-
re del quotidiano Avvenire e già 
ministro della Repubblica italiana 
che racconterà del suo incontro in 
gioventù con il professor Riva. Le 
conclusioni saranno a cura del ve-
scovo di Albano, Vincenzo Viva. 

Nicola Riva

Sabato al Centro universitario diocesano 
il convegno «Perché essere educatori?»

Accanto a ultimi e fragili 

Una mattinata dedicata alla cu-
ra dei più fragili e degli emar-

ginati, che hanno difficoltà a pre-
notare ed effettuare visite mediche, 
con grave rischio per la loro salute. 
Questa mattina, dalle 8,30 alle 
11,30, l’ambulatorio mobile Madre 
della misericordia, dell’Elemosine-
ria apostolica, con i medici e gli in-
fermieri volontari, farà di nuovo 
tappa nella parrocchia della Beata 
Vergine Immacolata, nel centro di 

Torvaianica, guidata dal parroco 
don Andrea Conocchia.  
Sul posto, il personale medico of-
frirà visite mediche gratuite e for-
nirà farmaci gratuiti, a persone e 
famiglie in difficoltà, italiane e 
straniere, specialmente senza fis-
sa dimora, immigrati, indigenti o 
persone che non possono accede-
re al servizio sanitario nazionale, 
in particolare delle comunità par-
rocchiali del Vicariato territoriale 
di Pomezia e Ardea.

SALUTE

Lo sport oltre le barriere 

Una giornata di incontro e sport in-
clusivo, al di là di limiti e barriere. 

Si è svolta domenica scorsa, a Ciampi-
no, la terza edizione di “Sport per tut-
ti”, una manifestazione di sport mul-
tidisciplinare integrato, organizzata da 
Rete italiana disabili, Fida – Forum ita-
liano diritti autismo, Mondo disabili 
future e La chiave di volta Odv, con il 
patrocinio del Comune di Ciampino.  
Nel corso della mattinata si è svolta 
una sessione di trekking integrato e 
inclusivo per tutte le abilità lungo la 
via Francigena, mentre – dopo i sa-
luti istituzionali degli amministrato-
ri presenti – tra cui la sindaca di 
Ciampino Emanuela Colella e l’asses-
sore regionale ai alle Politiche socia-
li, Massimiliano Maselli – la manife-
stazione è proseguita con esibizioni 
sportive e di arti marziali. Ospite del-
la giornata è stata la campionessa pa-
ralimpica Sara Vargetto.

L‘INIZIATIVA

L’INCONTRO

Si terrà giovedì prossimo, dalle 9 
presso la Casa Divin Maestro di 

Ariccia (in foto), una mattinata di 
ritiro spirituale per il vescovo Vin-
cenzo Viva, i sacerdoti e i diaconi 
permanenti della Chiesa di Albano. 
L’appuntamento, sul tema “I Sal-
mi, preghiera di Israele e della 
chiesa”, è inserito nel calendario 
della formazione permanente del 
clero e sarà guidato – come i pre-
cedenti – da padre Enzo Tacca, re-
sponsabile della scuola di preghie-
ra per laici Bet Midrash di Roma, 
che condurrà anche l’incontro col 
presbiterio del prossimo 7 giugno, 
nella Giornata mondiale di santi-
ficazione sacerdotale, ultimo ap-
puntamento di formazione per il 
clero nel corrente anno pastorale.

Giovedì ad Ariccia 
una nuova mattina 
di ritiro spirituale 
per i sacerdoti

È stata presentata lunedì scorso, da 
parte della Asl Roma 6, la nuova 
Unità trattamento neurovascola-

re (Utn) allestita nell’Ospedale dei Ca-
stelli, ad Ariccia. Si tratta di un repar-
to di terapia subintensiva, dotato di 5 
posti letto, strumentazione tecnologi-
ca e diagnostica di alto profilo e ad al-
ta intensità di cura, destinato ad acco-
gliere pazienti affetti da lesioni cere-
brovascolari acute, di natura ischemi-
ca o emorragica.  
Il nuovo servizio si inserisce nella rete 
dell’Emergenza tempo-dipendente del-
la Regione Lazio come unità di I livello, 
che ha come riferimento la Utn di II li-
vello del Policlinico Tor Vergata. «Il nuo-
vo reparto – dichiarano il Commissario 
straordinario della Asl Roma 6, France-
sco Marchitelli e il Direttore sanitario 
della stessa azienda, Vincenzo Carlo La 
Regina – rappresenta un servizio fonda-

mentale in cui ogni giorno si compiono 
gesti straordinari per salvare vite. La sua 
apertura è un tributo all’impegno verso 
il miglioramento della salute pubblica 
e alla dedizione del personale medico».  
Nella Utn operano, in un modello di 
multidisciplinarietà, diversi professioni-
sti tra cui neurologi vascolari ossia con 
esperienza nella diagnosi e cura delle 
patologie cerebrovascolari, infermieri 
dedicati, fisioterapisti, logopedisti, die-
tisti. «Uno degli obiettivi principali del 
reparto - dichiara Fabrizio Sallustio, di-
rettore della nuova Utn e responsabile 
dell’unità ictus dell’Ospedale dei Castel-
li – è ridurre i tempi di intervento in ca-
so di emergenza neurovascolare. Grazie 
alla presenza di personale esperto e 
all’infrastruttura specializzata, i pazien-
ti possono ricevere trattamenti cruciali 
in modo tempestivo». 

Alessandro PaoneUna postazione nella nuova Utn

Per cure sempre più tempestive

Suor Tosca Ferrante 
eletta superiora 
delle Apostoline

Suor Tosca Ferrante, della comunità di Pi-
sa, già consigliera e segretaria generale del-
la congregazione, è stata eletta, mercoledì 

scorso, nuova superiora generale delle suore 
Apostoline, nel corso del 6° Capitolo genera-
le, presso la Casa Divin Maestro di Ariccia.  
Suor Tosca Ferrante subentra nell’incarico a 
suor Marina Beretti, che ha guidato la con-
gregazione dal 2018. Giovedì scorso, invece, 
sono state elette le Consigliere della congre-
gazione: suor Teresita Cabri, della comunità 
di Castel Gandolfo (già consigliera generale), 
suor Francesca Carotenuto, della comunità di 
Carmópolis de Minas, in Brasile, suor Anna 
Maria Pudełko della comunità di Skierniewi-
ce, in Polonia, e suor Marialuisa Peviani, del-
la comunità di Castel Gandolfo. Tema del Ca-
pitolo è stato “Qualsiasi cosa vi dica, fatela (Gv 
2,5). Consacrate e inviate per il ministero del-
le vocazioni” e, ad accompagnare il discerni-
mento e i lavori capitolari, è stata suor Fran-
ca Zonta delle Figlie di Maria Immacolata 
(Marianiste), attraverso la lettura delle costi-
tuzioni delle Apostoline e alla luce della Pa-
rola di Dio. L’augurio delle consorelle, alla 
neo Superiora, è stato quello «Di fare sue – si 
legge in un comunicato delle suore Apostoli-
ne – le parole di Gesù nel Vangelo di Giovan-
ni “Sono venuto per fare la tua volontà”: una 
volontà che dona pace, fa circolare il bene, 
nel servizio della comunione».  

Parole augurali e di 
saluto sono giunte 
anche dal vescovo 
di Albano, Vincen-
zo Viva che poi – 
venerdì scorso – ha 
celebrato la Messa 
con le religiose 
dell’istituto. «Desi-
dero rivolgere un 
saluto e un augu-
rio – ha detto 
monsignor Viva – 
alla nuova Supe-
riora generale del-
le suore Apostoli-
ne, suor Tosca Fer-
rante, affinché sap-
pia guidare la sua 
comunità attraver-

so i giorni e le sfide del tempo attuale, sapen-
do leggere con spirito evangelico i segni tem-
pi per continuare a essere presenti, in comu-
nione con la Chiesa locale, lì dove si trova il 
popolo di Dio, secondo il carisma indicato dal 
fondatore, il beato Giacomo Alberione, e con 
lo slancio apostolico di San Paolo». Allo stes-
so tempo il vescovo di Albano ha rivolto un sa-
luto e un sentito ringraziamento anche alla su-
periora uscente, suor Marina Beretti: «Per la sua 
opera preziosa – ha sottolineato Viva – alla gui-
da delle Apostoline negli ultimi sei anni».  
Prima dell’avvio dei lavori capitolari, anche 
papa Francesco aveva fatto pervenire alla co-
munità il proprio messaggio, incoraggiando 
le Apostoline: «A individuare percorsi spiritua-
li e pastorali per proseguire, con rinnovato 
entusiasmo, la missione della Famiglia religio-
sa, secondo il carisma del fondatore, il beato 
Giacomo Alberione, alimentando – ha ag-
giunto il Papa – con l’aiuto della Grazia divi-
na e la preghiera, la coscienza vocazionale nel 
popolo di Dio mediante l’opera quanto mai 
necessaria del discernimento».  
Conclusosi ufficialmente ieri, il 6° Capitolo 
generale delle Apostoline era stato aperto do-
menica 7 aprile, con la celebrazione eucaristi-
ca presieduta da don Boguslaw Zeman, vicario 
della Società san Paolo, nella Sottocripta della 
Basilica minore “Regina degli Apostoli”, a Ro-
ma, dove è collocata la tomba di Suor Tecla 
Merlo (1894-1964), prima Superiora Genera-
le delle Figlie di San Paolo, proclamata “Vene-
rabile” il 22 gennaio 1991. (G. Sal.)

RELIGIOSE

Suor Tosca Ferrante
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